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IL CASO / I carabinieri hanno messo fine all’utilizzo dell’impianto, effettuato nonostante i sigilli

Stop ai fumi della «Sole»
Intervento dei Noe dopo le segnalazioni al giornale

Intervento del presidente della Pro Loco, Domenico Di Pinto

«Il turismo chiede
interventi mirati»

Reperto in mostra a Palazzo Sinesi (foto Calvaresi)

“Lo sviluppo turistico ha bi-
sogno di una condivisa coscien-
za di obiettivi da raggiungere e
non approda ad alcun risultato
apprezzabile se non è basato sul-
l'armonia operativa”: questo, in
sintesi, è il concetto dal quale
parte il presidente della locale
associazione turistica “Pro Lo-
co, Domenico Di Pinto.

“Nel turismo - dice - poiché si
fonda sull'identità e tipicità, è
necessario che tutte le strutture
associative e le imprese si deb-
bano fondare su una sintonia
operativa e su un’armonica con-
sapevolezza degli intenti da rag-
giungere. Il volontariato da solo
e le imprese da sole non fanno
sistema. Il turismo non si affer-
ma con il preferire questo o l’al -
tro, a seconda degli interessi po-
litici di turno, poiché esso è una
delle categorie economiche che
non può essere affidata alla sem-
plice fantasia di qualche asses-
sore, né risolto a livelli di con-
sessi che si riempiono la bocca
dei pensieri che istintivamente
gli sovvengono”.

“Da ann i- continua Di Pinto-
siamo sempre all’anno zero, sal-
vo sprazzi di luce di fuochi ar-
tificiali accesi in particolari mo-
menti, come nelle ricorrenze
delle sagre paesane. Il turismo è
un “affare economico” che si
fonda sul presupposto di una si-
nergia operativa tra soggetti
pubblici (al plurale) ed imprese
(sottolineo al plurale) per offrire
un prodotto turistico “tipicizza -
to ed identificato”.

“Donde devesi comprendere,

sottolineandolo con forza a po-
chi mesi dal rinnovo del con-
siglio comunale, che l’a s s e s s o re
al turismo non può ritenersi di
seconda o terza categoria e sen-
za sufficienti risorse finanzia-
rie. E’ una questione di scelta e
di strategia economica per la cit-
tà. Auguriamoci che le forze po-
litiche ne prendano atto per l’av -
venire. Né può risolversi con la
chiusura di una struttura comu-
nale museale in favore di quella
privata, in senso esclusivistico.
Tutto deve essere implementa-
to: necessitano entrambe. Né si
può negare alla Pro Loco il ser-
vizio di guida turistica ed ac-
co glienza”. “Chi crede - conclu-
de- di aver risolto il turismo si
illude. Il turismo “serio, econo-
mico” è fatto da una interdipen-

denza fra le eccellenze locali e,
tra queste, la Pro Loco, in quanto
debbono offrire un pacchetto tu-
ristico che abbia la caratteristi-
ca della “identità e tipicità”. La
Pro Loco non è espressione lo-
calistica avendo potenzialità di
interconnessione organizzativa
nazionale, rappresentata negli
organismi regionali e nazionali,
non appartiene a qualcuno ma
alla città, donde la nostra affer-
mazione di mettere “t ap p e t i
d’o ro ” a quanti vogliono colla-
borare. Illusorio immaginarsi
che una sola realtà locale possa
essere interlocutrice, sia o non
sia la Fondazione privata, che
abbia o non abbia un proprio
patrimonio per soddisfare le fi-
nalità statutarie”.

(Antonio Bufano)

I carabinieri tornano a bus-
sare alla porta dello stabilimen-
to di via Cerignola.

Nuova incursione ieri mat-
tina per gli uomini del Noe, che,
accompagnati dai carabinieri
della locale stazione di Canosa
sono tornati alla ditta “Sole”
per verificare quanto segnalato
alla Gazzetta dai cittadini e
hanno proceduto con il seque-
stro di tutto l’i m p i a n t o.

L'opificio, sebbene già seque-
strato una settimana fa, ha fun-
zionato ininterrottamente fino
alle sette di lunedì mattina, pro-
ducendo fumo e puzza. I citta-
dini si chiedevano come fosse
possibile che un impianto sotto
sequestro continuasse ad esse-
re in funzione. Come mai no-
nostante i cinque bruciatori
fossero stati sigillati si produ-
ceva ancora vapore. E soprat-
tutto a cosa serviva andare
avanti con il ciclo produttivo se
non era possibile poter disporre
di alcune delle fasi essenziali.

Nella scheda tecnica viene
spiegato come avviene il pro-
cesso produttivo, diviso in cin-
que fasi: stoccaggio, essiccazio-
ne, estrazione di olio, separa-
zione intermedi, produzione
vapore. La sansa è il prodotto di
scarto della produzione
dell’olio per macinatura e pres-
satura delle olive ed è costituita
dai noccioli, dalle bucce e dalle
altre parti solide. Contiene cir-
ca il 5% di olio, che viene re-
cuperato tramite estrazione
con solvente. Il processo di
estrazione viene effettuato con

esano tecnico sulla sansa prima
essiccata per contatto diretto
con i fumi caldi provenienti dal-
la combustione della sansa
esausta.

La struttura di via Cerignola
un anno fa ha cominciato ad
interessare il Noe, che ha com-
piuto indagini tese ad accertare
il tipo di emissione di fumi e la
conformità dell’impianto alle
norme di legge. Oltre alla paura
per eventuali emissioni inqui-
nanti i cittadini hanno sempre

lamentato il cattivo odore, ri-
cordando alle autorità compe-
tenti, nelle varie denunce, che
fra le prescrizioni imposte alla
ditta c'è quella di «impegnarsi,
con tecnologie adeguate, all’ab -
battimento delle emissioni ma-
leodoranti».

Quei primi controlli furono
interrotti per l’ammoder na-
mento dell’impianto, dovuto al-
la sostituzione dei bruciatori.
Dopo questa sostituzione ulte-
riori accertamenti hanno evi-

denziato che a seguito dei la-
vori, mancava la necessaria au-
torizzazione regionale, senza la
quale non si può lavorare. E co-
sì, una settimana fa è scattato il
sequestro della parte “ammo -
der nata” dello stabilimento.
Probabilmente non si è proce-
duto con i sigilli a tutta la strut-
tura perché era evidente che
avendo una parte ferma, l’in -
tero ciclo viene compromesso e
quindi tutto l’impianto dovreb-
be rimanere fermo. Cosa che

non è avvenuta fino a ieri mat-
tina, perché, secondo quanto ri-
levato dagli accertamenti,
all’interno si stava continuan-
do a lavorare portando a ter-
mine una fase del sistema, ov-
vero lo stoccaggio della sansa,
da utilizzare in seguito - con-
tinuando quindi il processo
produttivo - non appena l’im -
pianto fosse stato dissequestra-
t o.

Tommi Guerrieri

L’area dell’impianto della ditta «Sole» Il fumo prodotto dall’impianto (foto Calvaresi)

La lapide che ricorda l’eccidio a Murgetta Rossi

EVENTI/ Numerose manifestazioni organizzate dall’amministrazione con le scuole per il 27 gennaio

Spinazzola ricorda Murgetta Rossi
La memoria dell’eccidio nella giornata dedicata alla «Shoah»

SPINAZZOLA - Saranno soprattutto
gli studenti i protagonisti del ricordo
della giornata della memoria in pro-
gramma il 27 gennaio in tutta Italia. A
Spinazzola l’amministrazione comu-
nale (assessorato alla cultura) in col-
laborazione con l’Istituto Comprensivo
promuove un’interessante iniziativa fi-
nalizzata a sensibilizzare le giovani ge-
nerazioni.

Giovedì 25 gennaio (ore 10 Palestra
scuola Mazzini) a colloquio con i ra-
gazzi ci sarà lo storico barlettano Luigi
Di Cuonzo, curatore dell’Archivio sto-
rico della Resistenza e profondo cono-
scitore di numerosi fatti di cronaca,

legati all’epoca, tra cui l’eccidio di
Murgetta Rossi che colpì al cuore pro-
prio la comunità spinazzolese. I ragazzi
potranno ascoltare dal vivo le testimo-
nianze e alcuni episodi relativi alla Re-
sistenza. Poi si visionerà un documen-
tario sulla Shoah, dal titolo “Odissea
tra gico”, curato proprio dal professor
Di Cuonzo. Le classi coinvolte nell’ini -
ziativa hanno peraltro partecipato al
concorso indetto dal Ministero della
Pubblica Istruzione sulla giornata del-
la Memoria e sono state premiate.
All’iniziativa si affiancano altri eventi
collaterali, tra cui lezioni e confronti
all’interno delle singole scuole. Sabato

27 l’iniziativa sarà riproposta per gli
studenti dell’Itis di Spinazzola e del
liceo linguistico, con la proiezione del
documentario ed un dibattito. Il giorno
della Memoria, è bene ricordare, è stato
istituito con decreto del presidente del-
la Repubblica e legge dello Stato (nel
2000 ) ed è finalizzato “a ricordare la
Shoah (lo sterminio del popolo ebrai-
co), le leggi razziali, la persecuzione
italiana dei cittadini ebrei, gli italiani
che hanno subìto la deportazione, la
prigionia e la morte, nonchè coloro che,
anche in campi e schieramenti diversi,
si sono opposti al progetto di sterminio,
ed a rischio della propria vita hanno

salvato altre vite e protetto i perse-
g u i t at i ”. L’attenzione e la sensibilità di
questi temi civili è necessario che sia-
no trasmesse alle giovani generazioni.

Non mancherà la tappa del Treno del-
la Memoria, simbolicamente adattato a
mostra della Shoà, che quest’anno so-
sterà a Trani e sarà visitato da nu-
merosi studenti spinazzolesi e miner-
vinesi. L’evento, il cui successo è te-
stimoniato dal notevole afflusso di gen-
te che ha visitato la documentata mo-
stra viaggiante, ha assunto un valore
particolare per il territorio.

Rosalba Matarrese

L’insolito e persistente bel tempo sta creando molte difficoltà

Il clima caldo preoccupa
gli agricoltori minervinesi

MINERVINO - Il clima che
fa le bizze, con temperature
miti in pieno inverno che si
stanno registrando anche
nel centro murgiano, preoc-
cupa non poco produttori ed
agricoltori. A soffrire per
l’insolito caldo di questi ul-
timi giorni sono diverse pro-
duzioni agricoli locali. Le
temperature miti e le pro-
spettive di un repentino ab-
bassamento nei prossimi
giorni rischiano invece di
infliggere un duro colpo al
comparto ortofrutticolo. A
lanciare l’allarme sono pro-
duttori ed agricoltori, insie-
me alle associazioni di ca-
te goria.

Qualche conseguenza si è
peraltro già avvertita, con la
prematura fioritura di al-
cuni alberi da frutto e so-
prattutto questo caldo non
ha fatto bene ai cereali, gra-
no in particolare, i cui effetti
si valuteranno meglio nei

prossimi mesi. Per non par-
lare delle verdure, che hanno
registrato danni derivanti
dal clima, perché maturate
troppo rapidamente e poco
appetibili sul mercato. Ora il
pericolo per l’agricoltura po-
trebbero essere le possibili
gelate, un vero danno per
l’ortofrutta: si rischia una
produzione di gran lunga
inferiore al passato e di bas-
sa qualità. Di contro: sono
lievitati i prezzi al dettaglio
di alcuni tipi di frutta e
verdura, per cui andare dal
fruttivendolo ormai equiva-
le ad entrare in un negozio

di grandi griffe. Su questo
fronte si registrano le la-
mentele dei consumatori,
che hanno evidenziato l’au -
mento dei prezzi e la pre-
senza di alcuni prodotti non
italiani di bassa qualità. In-
somma, gli agricoltori sono
s f i d u c i at i .

A ciò si aggiungono gli
attacchi di alcuni tipi di pa-
rassiti e di afidi, a causa
delle alte temperature che
nuocciono a diversi tipi di
colture. Anche il comparto
ortofrutticolo, come peraltro
era accaduto per oro verde e
pomodoro, non “tira più”

come in passato. E la mag-
gior parte abbandona queste
colture, perché hanno biso-
gno di quantitativi d’acqua
certi e di un andamento cli-
matico più stabile. Sono noti
infatti i problemi legati an-
che all’ap p rov v i g i o n a m e n t o
idrico e alla endemica pe-
nuria d’acqua aggravata og-
gi dalla mancanza di piogge
e dal clima insolito. Per tante
ragioni, dunque, numerosi
agricoltori hanno abbando-
nato l’ortofrutta, altri si ap-
prestano a farlo. Non manca
l’altra faccia della medaglia.
E cioè: la concorrenza degli

altri paesi e la presenza sul
mercato di prodotti stranie-
ri. Molti di questi prodotti in
realtà non finiscono sulle
nostre tavole ed è ancora
possibile acquistare prodotti
locali laddove è specificata la
provenienza. Insomma le
primizie e le produzioni del
posto rivolgendosi a perso-
nale di fiducia, si possono
ancora acquistare, magari a
prezzi più alti.

Tuttavia cresce la produ-
zione degli agricoltori mi-
nervinesi. Resa e produtti-
vità, vendita e guadagno so-
no a rischio. Quest’anno ad
esempio il prezzo del grano
non garantirà un guadagno
certo a fronte della concor-
renza dei paesi stranieri.
Stesso discorso vale per l’or -
tofrutta che viene venduta a
prezzi minimi. E le previ-
sioni per ciò che accadrà in
futuro non sono delle mi-
gliori. ( r. m a t. ) La campagna murgiana (foto Calvaresi)


